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Ferita pure una donna nel tragico episodio a Lavinio 

Drammatico assalto alla banca 
Uccisi metronotte e un bandito 

La sanguinosa sparatoria in mezzo ai passanti terrorizzati -1 rapinatori hanno cercato 
di immobilizzare le due guardie giurate - Colpito dai proiettili anche un altro della banda 
ROMA — Una sparatoria fu* 
riosa. in mezzo alla gente che 
scappava terrorizzata: a ter­
ra — morti — sono rimasti un 
metronotte e un bandito e 
una donna che stava passan­
do per caso è stata colpita al 
capo ed è ferita gravemente. 
E' successo tutto nel giro di 
pochi istanti, ieri mattina (po­
co dopo le 9) davanti ad una 
banca nel centro di Lavinio, 
una località balneare a due 
passi dalla capitale. D «vigi­
lante > ucciso si chiamava Al­
berto Monconi, 30 anni, il 
bandito (identificato molte ore 
più tardi) è Aureb'o Zaccagni-
ni. 22 anni. Ma il bilancio del­
la tragica sparatoria è pro­
babilmente più sanguinoso: 
l'altro bandito che è riuscito 
a fuggire è certamente feri­
to in modo grave perchè sul­
l'auto usata per scappare so­
no state notate tracce di san­
gue. 

Ieri mattina, poco dopo 
l'apertura, la sede della Cas­
sa di Risparmio di via Ardea-
tina era affollata come al so­
lito di clienti. Fuori, davanti 
all'ingresso — distanti tra loro 
— c'erano come sempre due 
guardie dell'istituto di vigi­
lanza dell'Agro Pontino ar­
mate di rivoltella. Improvvi­
samente da una Alfetta bian­
ca parcheggiata a qualche me­
tro sono scesi due giovani: 
volto scoperto, tute da ginna­
stica indosso e armi alla ma­
no si sono avvicinati trovan­
dosi faccia a faccia con uno 

dei metronotte, Alberto Mo­
nconi. 

Uno dei banditi ha cercato 
di buttarglisi addosso, di im­
mobilizzarlo, l'altro si è in­
vece avvicinato al secondo 
metronotte, Flavio Gasbana. 
di 28 anni. La reazione del 
e vigilante > però è stata im­
mediata: ha tirato fuori la 
pistola ha esploso i primi 
colpi che — almeno secondo 
alcune delle confuse testimo­
nianze raccolte dai carabinieri 
a Lavinio — avrebbero feri­
to Aurelio Zaccagnini. Il ra­
pinatore è caduto a terra col­
pito ma ancora vivo. Il suo 
complice ha risposto al fuoco 
con numerosi colpi di revol­
ver, uno di questi ha ferito 
mortalmente Alberto Monconi. 

Tra la gente sul marciapie­
de, tra i molti clienti della 
banca è esploso il panico. C'è 
stato un fuggi fuggi genera­
le. qualcuno ha trovato ripa­
ro dentro i portoni, altri si so­
no accovacciati dietro le au­
to in sosta. L'altro metronot­
te - ha ripreso a sparare e 
i suoi colpi hanno raggiunto 
prima il bandito ferito che sta­
va cercando di rialzarsi, poi il 
suo complice che però è riu­
scito — camminando a fati­
ca come raccontano i testi­
moni — a tornare a bordo del-
l'Alfetta bianca. 

Quando l'auto si è allonta­
nata di corsa a terra giace­
vano i corpi senza vita di Al­
berto Monconi e di Aurelio 
Zaccagnini. Qualche metro 

più in là a terra, ma fortuna­
tamente soltanto ferita, c'era 
LuciUa Galli, di 47 anni. Un 
proiettile — sparato non si .sa 
ancora da chi — l'aveva rag­
giunta alla nuca di striscio. 

Pochi minuti dopo a via 
Ardeatina sono arrivate le 
ambulanze e 'le auto della po­
lizia. Anche se non c'era più 
nulla da fare i corpi del me­
tronotte e del bandito sono 
stati trasportati all'ospedale 
di Anzio, una folle corsa sen­
za esito. Sempre all'ospedale 
di Anzio è stata ricoverata 
Lucilla Galli: i medici l'han­
no operata immediatamente 
e — sembra — con successo: 
anche se la prognosi è riser­
vata le sue condizioni non so­
no disperate; . 

Un paio d'ore più tardi V 
auto usata dai banditi è sta­
ta ritrovata alla periferia di 
Lavinio: dentro, sui sedili, co­
piose macchie di sangue. L* 
auto era stata rubata nella 
stessa notte di ieri a Torvaja-
nica. un altro centro balnea­
re a pochi chilometri dalla 
capitale. Il furto era stato 
denunciato dal proprietario 
nemmeno due ore prima del 
tragico tentativo di rapina. 
verso le 7,30 quando uscendo 
di casa non aveva trovato nel 
parcheggio la sua auto. 

Per molte ore — abbiamo 
detto — del bandito ucciso 
non si conosceva il nome. In 
serata dal confronto delle im­
pronte digitali si è appreso 

i che si tratta di Aurelio Zac-

NELLE FOTO: in alto n « vt-
gitante» Alberto Mori coni • 
Cin basso) il bandite ucciso 
Aurelio Zaccagnini. 

cagnini, 22 anni, originario ed 
abitante a Latina. .Era già 
stato in carcere in passato 
per furti, rapine ed associa­
zione a delinquere, i primi ar­
resti risalgono a quando ave­
va soltanto quindici anni. 

Alberto Monconi era nato 
a Fresinone e viveva a La­
vinio: lascia la moglie e i 

due figli. Di giorno lavorava 
come .guardia giurata alla 
banca e di notte come vigile 
notturno. Era tornato in ser­
vizio proprio l'altro ieri do­
po un periodo di riposo che 
si era preso perchè era stato 
lievemente ferito da alcuni 
ladri sorpresi a rubare un 
motoscafo. Sapeva usare be­

ne le armi tanto che gli ami­
ci lo chiamavano scherzosa­
mente • per questo • « Gary 
Cooper». La moglie — che 
abita ad un centinaio di me­
tri dalla banca ha udito gli 
spari e si è precipitata fuori 
proprio mentre stavano cari­
cando Alberto Monconi sul­
l'ambulanza. 

Due ricercati a Mantova per non farsi catturare da una pattuglia 
^ 1 _ 

In fuga sparano, assassinano giovane 
Credevano fosse un carabiniere : aveva 17 anni 

Sono stati feriti anche tre CC - Stavano 
te aperto la porta ed hanno cominciato 

aspettando il mandato di perquisizione - I due banditi hanno improvvisamen-
a sparare all'impazzata - Sono fuggiti poi su una moto - Ricerche nella zona 

Dal nostro corrispondente 
MANTOVA — Un ragazzo 
di 17 anni è stato ucciso 
a colpi di pistola da due 
banditi In fuga che l'ave-
vano probabilmente scam­
biato per un carabiniere. 
La tragedia è avvenuta nel 
corso di una drammatica 
sparatoria fra i malviven­
t i e i carabinieri in un 
condominio di viale Lom­
bardia, al quartiere Lunet­
ta Frassino di Mantova. 
Tre carabinieri e (forse) 
uno dei banditi sono rima­
sti feriti. 

Erano circa le 1130: i 
carabinieri avevano indivi­
duato nell'appartamento di 
viale Lombardia il rifugio 
di un venticinquenne ricer­
cato perché condannato a 
4 anni di reclusione per 
porto abusivo d'armi. Il 
giovane, Domenico Crisal-
11 di Gallico, in provincia 
di Reggio Calabria, era fug­
gito nei giorni scorsi, ap­
profittando di un permes­
so. dal carcere di Man­
tova. ' 

I carabinieri dopo aver 
inutilmente bussato alla 
porta dell'appartamento 
intestato a Valeria Bortesi 
— una donna da qualche 
giorno ricoverata al repar­
to neurologico dell'ospeda­
le civile — stavano atten­
dendo dal magistrato il 
mandato di perquisizione 
per poter forzare la porta. 

E" stato in quel momenti 
d'attesa e di tensione che 
il Crisalli. assieme a un 
complice, ha aperto la 
porta all'improvviso. I due 
s i sono messi subito a spa­
rare ferendo il brigadiere 
Antonio Cicorella, 39 anni. 

che ne avrà per 30 giorni. 
e IL carabiniere Camillo 
Finocchiaro di 27 anni, che 
se la caverà in 7 giorni. 
I malviventi hanno sceso 
rapidamente le scale; ar­
rivati all'androne si • sono 
trovati davanti Giampaolo 
Sottili che stava rientrando 
in casa proprio in quel mo­
mento. dopo aver aiutato il 
padre Enrico a riparare 1' 
auto nel garage sotto casa. 
E' probabile che i due ban­
diti abbiano pensato di es­
sersi imbattuti in un altro 
carabiniere e non hanno e-
sitato a sparare colpendo 
a morte il ragazzo e fug­
gendo poi nel portone. 
- Giampaolo Sottili è stato 
raccolto agonizzante dal 
padre e da alcuni vicini 
subito accorsi. Il ragazzo 
è stato caricato su un'auto 
per una disperata corsa 
verso l'ospedale. ' Non c'è 
stato nulla da fare: Giam­
paolo è morto prima che 
i sanitari potessero pre­
stargli soccorso. Il colpo 
di pistola gli aveva tra­
passato il petto uscendo 
dalla schiena e ledendo ir­
reversibilmente parti vitali. 
• Nel frattempo Domenico 
Crisalli e il suo complice 
proseguivano la fuga con­
tinuando a sparare all'im­
pazzata. Inutile anche il 
tentativo di un altro cara­
biniere. il vicebrigadiere 
Serafino Cutri. di 32 anni, 
che aveva tentato di sbar­
rare la strada ai due fug­
giaschi. Il Cutri è stato fe­
rito da un colpo di pisto­
la: ne avrà per 25 giorni. 

I due banditi, intanto. 
dopo aver tentato di forza­

re la portiera di un'auto- -
mobile parcheggiata da- : 
vanti alla casa, raggiunge- ; 
vano la loro motocicletta, . 
una « Honda > nera targata ' 
Varese. Con la moto sono ' 
riusciti a far perdere pre- , 
sto le loro tracce, evitando ' 
anche i colpi sparati da ; 
una pattuglia di carabinie­
ri appostata nelle vicinan­
ze. . . <•' -i ,-. * • , . 

Secondo alcune testimo­
nianze uno dei banditi sa- -
rebbe rimasto ferito. Mal­
grado 1 posti di blocco e ' 
le ricerche subito Iniziate . 
in tutta la provincia di ' 
Mantova ieri sera dei ban­
diti nessuna traccia E' 
stata però rintracciata a 
Formigosa, un paese a po­
chi chilometri dalla città. 
la e Honda > servita per la 
fuga. Si ignora ancora i l . 
nome del complice del Cri­
salli e si stanno vagliando 
le testimonianze per rico­
struire con maggiore pre-
cisione lo svolgersi dei 
drammatici avvenimenti. 
In particolare resta da 
stabilire chi abbia spara­
to contro il giovane ucci­
so. La morte di Giampaolo 
Sottili:ha destato profon­
da impressione a Mantova: 
si tratta infatti del pri­
mo fatto di sangue che si 
verifica dopo numerosi an­
ni. L'ultima volta che la 
cronaca mantovana aveva 
dovuto registrare un de­
litto era stato nel settem­
bre del 1975: un giovane 
di 23 anni aveva uccìso 
per rapina il proprietario. 
della pasticceria nella qua­
le lavorava da diversi anni. 

e. d. e. 
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Doria: sbarcata la cassaforte 
è finita la ricerca dei tesori 

NEW YORK — La Bea ì*cvel con a bordo 
la cassaforte dell'Andrea Doria. recupe. 
rata in fondo al mare, ha attraccato alla 
banchina di Montatile Espletate le for­
malità burocratiche, la cassaforte è stata 
scaricata e trasportata nell'acquario di 
Coney Island. Qui verrà immersa in una 
grande vasca (sembra quella dei pesce­
cani senza gli abituali «ospiti») perché 
non si deteriori al contatto con l'aria. 

Si. attende ora che venga deciso il 
momento in cui il forziere sarà aperto 
davanti alle telecamere kj ripresa di­
retta. che gii organisatori at augurano 
«scr-sazionale». 

L'operazione Andrea Doria e. dunque. 
chiusa. Ufficialmente è terminata il 31 
agosto come era negli accordi che il 
miliardario Giinbol aveva preso con i 
sommozzatori e con gli addetti alla nave 

Appare ora sempre pia evidente come 
tutta rcpenudone sia stata condotta 
secondo un'abile regia che tendeva a far 
soldi non tanto con il recupero dei beri 
dell'Andrea Doria. e con la ricerca dei 
motivi dell'affondamento, quanto con i 
benefici pecuniari realizzati con la ven­
dita. a reti televisive e a giornali, dei 
servizi messi a punto durante I mesi 
iella «missione». 

Disoccupato 
(sette figli) 
s'impicca 
a Licata 

LICATA (Agrigento) — Sal­
vatore Camilleri. 44 anni, o-
peraio. padre di sette figli. 
si è impiccato la notte scor­
sa al ramo di un albero m 
contrada «Cali» nelle cam­
pagne di Licata, dove risie­
deva. Camilleri proprio oggi 
avrebbe dovuto cominciare a 
lavorare come spazzino co­
munale. sia pure con un con­
tratto a termine. Recente-
mente gli era stato assegna­
to un alloggio popolare. 

Salvatore Camilleri aveva 
attraversato un duro periodo 
familiare, proprio perché di­

si mini*» * * "fU di Camil­
leri ha «ri anni. 

Si costituisce 
Pellegrin 

Contrabbandò 
7 miliardi 

TORINO — Latitante da cin­
que mesi e mezzo, ring. Ro­
berto Pellegrin. coinvolto nel­
lo scandalo dei petroli, si e 
costituito ieri a Torino ed è 
stato subito interrogato dal 
giudice istruttore dott. Grif-
fay. Nulla è trapelato sul 
contenuto della sua deposi­
zione. ma si ha ragione di 
credere che non abbia volon­
tariamente posto fine alla 
sua irreperibilità, soltanto per 
il guato di tenere la becca 
chiusa davanti al magistrato. 
E* molto probabile che an­
che lui abbia decito di collo­
care con la giustizia « dire 
quello che sa sulle 
bilità proprie e ' 

Ieri a Milano 

Arrestati 3 banditi 
del clan Turatello 

MILANO — Tre noti perso­
naggi della «inalai» milane­
se. legati al clan di Francis 
Turatello (ucciso nel carce­
re di Nuoro il 17 «gotto), so­
no stati arrestati in seguito 
a lunghe indagini condotte 
dalla Criminapol e dalla se­
conda sezione delia squadra 
mobile di Milano. Gli arre­
stati sono Bruno FUocamo. 
3§ anni. Salvatore Vltrano. 
90 anni e Otello Onofrl. 33 
anni. 

Flloeamo è stato arrestato 
nell'ospedale di Cernueco sol 
Nartgno (Milano), dove si e-
ra fatto ricoverare per ! po­
stumi di un incidente stra­
dale; Vltrano è stato Meo* 

I ceto nella sua abitazione di 
I Milano, mentre Onofri, cono­

sciuto un tempo come «il re 
dei borsaioli» é stato preso 
in una villa della sua convi­
vente a Castelletto Ticino 
(Novara). 

L'accusa contro i tre è di 
associazione per delinquere e 
spaccio di sottanse stupefa­
centi. Assieme a loro sono ac­
cusati degli stessi reati Fran­
cia Tornello. Sebastiano Vi-
lardi (uccise il a» dicembre 
dello scorso amo m via Val­
sole a Sfilano). Ugo Alfredo 
FUocamo. « anni, Dino Ber-

annl. Giuseppe 
di Zi anni, 

Il dramma del bambino di Firenze 
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E adesso per salvare 
Daniele ci provano 

tanti specialisti 
Istituita dalla Regione Toscana una speciale commissione - A di­
sposizione tutti i mezzi della medicina - Disperazione dei genitori 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Renzo e Loredana Lasagnl, i genitori delipfecoto Daniele, Il bambino • condan­
nato a morte», che nessuno sa curare, fra l'impotenza della medicina ufficiale, hanno deciso 
di stendere un velo, sul clamore e l'interesse suscitato dal loro dramma. Il e silenzio stampa» 
non è stato ufficialmente chiesto ma per chi prova a chiamare casa-Lasagni il telefono squilla 
invano. Del resto, di telefonate, dopo l'appello lanciato sui giornali e sulla televisione, i geni­
tori di Daniele ne hanno ricevute tante. Alcun» sono state molto serie e preziose, altre di 
semplice conforto nel con­
fronti di un padre e una 
madre attanagliati dall'an­
goscia e dall'impotenza, al­
tre ancora sono state fat­
te da mediconzoli, guari­
tori, maghi e perditempo di 
tutte le specie che hanno 
dato suggerimenti e ricet-
te fra le più disparate e 
le più fantasiose. 

«L'appello che abbiamo 
lanciato — dice Renzo La-
sagni — aveva un obietti­
vo ben preciso: cercare di 
sapere con esattezza qua­
le è la malattia che sta 
distruggendo lentamente 
Daniele, poter avere da 
qualche medico una dia­
gnosi esatta del male. CI 
deve essere pure, in qual­
che parte del mondo, qual­
che illustre specialista che 
abbia trattato un caso sl­
mile a quello di Daniele. 
Io e mia moglie non pos­
siamo rassegnarci all'idea 
di perdere • un figlio sen­
za sapere nemmeno il no­
me della malattia». 

Finita la fase degli ap­
pelli (del caso si sono in­
teressati anche alcuni me­
dici di vari Paesi europei), 
Renzo e Loredana Lasa­
gnl hanno trasmesso le 
segnalazioni più signifi­
cative alla Regione Tosca­
na che già segue il caso 
da tempo . (il Ticovero di 
Daniele a Berna è stato 
possibile grazie ad un ade­
guato contributo finanzia­
rio .- dell'ente Regione). 
Presso il dipartimento Si­
curezza sociale dell'Asses­
sorato alla Sanità è sta­
ta istituita una commis­
sione di medici e di spe­
cialisti che ha il compito 
di dare alcune risposte al­
le angosciose domande dei 
genitori di Daniele e di 

. non- lasciare nulla di in­
tentato per salvare il 
bambino. E' un • compito 
molto difficile ma saran­
no messi a disposizione 
tutti i mezzi di cui oggi di­
spone la medicina moder­
na in Italia e all'estero. 

La commissione sta per 
H momento esaminando le 
numerose analisi e i pre­
lievi fatti su Marco all' 
ospedale Mayer di Firen­
ze. all'ospedale di Mode­
na e all'università di Ber­
na. Risultati e pareri ven­
gono messi a confronto 
per cercare di dare un no­
me al «morbo oscuro». 
La 6tessa documentazione 
si trova in possesso • del 
professor Durand dell' 
ospedale Gaslini di Geno­
va del medici dell'istituto 
«Besta» di Milano-e di 
altri illustri specialisti 
che lavorano - in collabo­
razione con la commissio­
ne della Regione Toscana. 

Pare che qualcuno dei 
medici abbia proposto una 
nuova serie di accerta­
menti e analisi «partico­
lari» che però sono stati 
rifiutati dai genitori per­
ché farebbero aumentare 
le sofferenze sul già mar­
toriato fisico del bambi­
no. Renzo e Loredana La­
sagnl non vogliono. In­
somma, che 11 proprio fi­
glio venga trasformato in 
una cavia. 

I medici della commis­
sione. in questa prima fa­
se di ricognizione, si sono 
imposti il più stretto riser­
bo per non creare facili il­
lusioni e per non antici­
pare giudizi che potrebbe­
ro solo alimentare dibatti­
ti accademici e inutili di­
scussioni che non alute­
rebbero il pìccolo Daniele 
nella 6ua lotta ingaggiata 
contro 11 tempo. 

Francesco Gattuso 

Avevano scavato un grosso buco 

In 6 tentano la fuga 
dal carcere di Modena 
MODENA — La protesta in-
atto da otto giorni nel carcere 
di Sant'Eufemia doveva ser­
vire a coprire il tentativo 
di evasione di sei detenuti? 
I sei. che erano tra i prin­
cipali promotori della pro­
testa, avevano iniziato a sca­
vare un buco nella parete 
della loro cella per raggiun­
gere l'esterno del carcere. Ma 
il buco è stato «coperto dei 
secondini nel corso di una 
perquisitone attuata, nella 
nette tra martedì e mereoledì 
provocata da una soffiata se-
carcere etrcolaveno m 
ermi Ed infatti le 
carcerarie hanno trovato pa­

recchi coltelli per lo più ri­
cavati da cucchiai. I sei de­
tenuti responsaau del ten­
tativo di fuga cono stati tra­
sferiti immediatamente nella 
mattinata di ieri verso un 
altro istituto di pena. Non 
sono state fornite le genera­
lità dei sei; due di essi ven­
gono definiti prigionieri « po­
litici» in quanto coUegat! 
(ma non sono ancora stati 
processati) ed atti 4t terrori-

Se il tentativo di 
w OSCO VCAQtA 

i detenuti continuano a ri* 
fiatarsi «1 'rientrare m cel-
la dopo reca-d'aria e 

svolgono nessuna attività 
Ieri, intanto, si è recata 

in visita nel carcere di 
Sant'Eufemia una delegazio­
ne composta da parlamenta­
ri e amministratori modene­
si. Dopo un colloquio con il 
direttore, la delegazione si è 
intrattenuta per oltre un'ora 
con le 1» donne recluse nel 
braccio femminile. Nei pros-

, timi giorni la stessa delega-
sione ritornerà nel carcere 
per visitare il braccio ma­
schile. nel quale ieri era in 
corso un'altra prequisiaJooe. 

Le richieste dei detenuti ri-
guardano soprattutto le con­
dizioni di vita all'interno del-
l'istituto di pena: sono chie­
sti migliommentl delle con­
dizioni igieniche (maggiore 
pulizia, docce calde, fogne 
funzionanti con regolarità) e 
più spazio perle attività co­
muni (un luogo di ritrovo, 
una biblioteca). I detenuti 
chiedono anche la possibili­
tà di eleggere «A comitato 
del detenuti e uno spazio per 
«Para d'amore». 

Daniele Lasagni 

Continua l'invasione dell'eroina 

Droga: altri due morti 
a Roma. Uno si uccide 
lanciandosi dal 5. piano 
ROMA — Altri due morti ieri, a Roma, per dioga. Dopo 
il ragazzo di 19 anni che aveva gettato nello sgomento 

r — con la sua scomparsa — il popolare quartiere del 
Testacelo, un drammàtico suicidio si è verificato nel 
quartiere Prati. Giulio Porcarelli. 31 anni, si è ucciso 

i — infatti — lanciandosi dal balcone delle, sua abita­
zione. al quinto piano di uno stabile di via Giannozzo 
Manetti. Quando alcuni inquilini sono scesi nel cortile 
per prestargli soccorso l'uomo era già morto. 

Probabilmente il suicidio è avvenuto in seguito a una . 
crisi dì attinenza, ma non si esclude neppure che Por-
carelli abbia deciso di buttarsi giù sotto l'effetto di 
stupefacenti. Giulio Porcarelli lascia la moglie e due 
figii. rispettivamente di quattro anni e un anno e 
mezzo. • • • « 

Era stato disoccupato per lungo tempo e da appena 
un mese era uscito dal carcere dopo aver scontato-una 
condanna per furto. Un altro tossicodipendente. Gianfran­
co VigoiJni di 39 anni, è morto al Policlinico, dove era 
stato ricoverato per due giorni. Vigoìini, di professione 
fotografo, faceva ricorso più alla cocaina che all'eroina. 
Mi a quanto pare ormai si comincia a iniettarsi in 
vena anche la cocaina. 
- Cosi Vigoìini aveva contratto un'epatite virale, usan­
do probabilmente siringhe non sterili. Appena si è sen­
tito male i familiari l'hanno portato allo Spallanzani. 
ospedale per le malattie infettive, pensando che si trat­
tasse del riacutizzarsi della malattia precedente. Dallo 
Spallanzani è stato quindi indirizzato al Forlanini e 
di qui — in un disperato giro di ospedali — al Poli­
clinico, dove il Vigoìini è stato ricoverato già in stato 
di incoscienza. E nulla si è potuto per salvarlo. 

Del resto che gli affari dei trafficanti sui mercati 
italiani continuino a vele spiegate è dimostrato dal­
l'arresto — avvenuto proprio ieri — a Milano di un 

.armatore e del capitano di una nave. I due sono stati 
colti mentre tentavano di introdurre in Italia due chi­
logrammi di eroina, per il valore di circa 2 miliardi. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE • 

Bolzano 
Verena 
Trieste 
Venezia 
Milane 
Tarino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancone 
Perugia 
Pescar* 
L'Aonila 
Roma U. 
Roma F. 
Campa». 
Bari 
vi open 
Potenza 
S.M.Le«» 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Celante 
Alghero 
Cagliari 

11-24 
15-24 
15-23 
17-24 
15-24 
14-21 
13-11 
21-25 
13-25 
17-33 
15-2* 
13-24 
13-24 
13-23 
13-23 
17-23 
19-23 
15-25 
13-23 
13-23 
n.p. 

• 21-23 
21-31 
2333 
24-27 
19-33 
1543 
1342 

SITUAZIONI — A 


